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2021IT16RFPR010  –  ESTENSIONE  DEI  BENEFICIARI  DELLA  MISURA  “LINEA  COMPETENZE  21-27  PER
L’INNOVAZIONE GREEN E DIGITALE DELLE IMPRESE LOMBARDE”, A VALERE SULL’ASSE 1, AZIONE 1.4.1
“SOSTEGNO ALLO SVILUPPO DELLE COMPETENZE PER LA TRANSIZIONE INDUSTRIALE E LA SOSTENIBILITÀ
DELLE IMPRESE” DEL PROGRAMMA REGIONALE FESR LOMBARDIA 2021-2027, DI CUI ALLA DGR XI/7535
DEL 15 DICEMBRE 2022 - (DI CONCERTO CON GLI ASSESSORI MAIONE E TIRONI)



VISTI: 
- il  Regolamento (UE, Euratom) n. 2020/2093 del Consiglio dell’Unione Europea

del  17  dicembre  2020  che  stabilisce  il  Quadro  Finanziario  Pluriennale  per  il
periodo 2021-2027;

- il Regolamento (UE) n. 2021/1058 del 24 giugno 2021 del Parlamento europeo e
del Consiglio relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e al Fondo
di Coesione;

- il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del 24 giugno 2021 del Parlamento Europeo e
del  Consiglio  recante le disposizioni  comuni  applicabili  al  Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale (FESR), al Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+), al Fondo di
Coesione, al  Fondo Europeo per gli  Affari  Marittimi  e la Pesca (FEAMP) e le
regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo e migrazione, al Fondo
per la Sicurezza interna e allo Strumento per la gestione delle frontiere e la
politica dei visti;

VISTI altresì:
- la  DGR  n.  XI/6214  del  4  aprile  2022,  con  la  quale  Regione  Lombardia  ha

approvato, tra l’altro, le proposte di programma regionale a valere sul Fondo
Europeo  di  Sviluppo  Regionale  (PR  FESR  –  allegato  A)  2021-2027  e  di
programma regionale a valere sul Fondo Sociale Europeo PLUS (PR FSE+) 2021-
2027 di Regione Lombardia;

- il Programma Regionale (PR) di Regione Lombardia a valere sul Fondo Europeo
di Sviluppo Regionale (FESR) 2021-2027 notificato alla UE l’11 aprile 2022;

- l’Accordo di Partenariato (AP), adottato dalla CE con Decisione C(2022) 4787
final del 15 luglio 2022, con cui l’Italia stabilisce gli impegni per raggiungere gli
obiettivi  dell’Unione  attraverso  la  programmazione  dei  Fondi  Strutturali  e  di
Investimento Europei (SIE) e rappresenta il vincolo di contesto nell’ambito del
quale ciascuna Regione è chiamata a declinare i propri Programmi;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 1° agosto 2022 che
approva il “Programma Regionale Lombardia FESR 2021-2027” per il sostegno a
titolo  del  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  nell'ambito  dell'obiettivo
"Investimenti  a  favore  dell'occupazione  e  della  crescita"  per  la  regione
Lombardia in Italia - CCI 2021IT16RFPR010 - C(2022) 5671 final;

- la DGR n. XI/6884 del 5 settembre 2022 di presa d’atto dell’approvazione da
parte della Commissione Europea del Programma Regionale a valere sul Fondo
Sociale  Europeo plus  (PR  FSE+)  2021-2027  (con  Decisione  di  esecuzione  CE
C(2022)5302 del 17/07/2022) e del Programma Regionale a valere sul Fondo
Europeo  di  Sviluppo  Regionale  (PR  FESR)  2021-2027  (con  decisione  di
esecuzione CE C(2022)5671 del 01/08/2022) e contestuale approvazione dei
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documenti previsti dalla valutazione ambientale strategica del PR FESR 2021-
2027 (atto da trasmettere al consiglio regionale);

- il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del Programma Regionale FESR 21-
27,  approvato  con  Decreto  9842  del  30  giugno  2023  ed  aggiornato  con
Decreto 9743 del 27 giugno 2024;

RICHIAMATI:
- la legge regionale 19 febbraio 2014, n.11 «Impresa Lombardia: per la libertà di

impresa,  il  lavoro  e  la  competitività»  che,  con  l’obiettivo  di  promuovere  la
crescita  competitiva  e  la  capacità  di  innovazione del  sistema produttivo  e
l'attrattività del contesto territoriale e sociale della Lombardia, individua tra i
diversi   strumenti  attuativi  la  realizzazione  di  interventi  specifici  per  la
riqualificazione,  la  valorizzazione  e  l’aggiornamento  continuo  del  capitale
umano anche nell'ambito delle politiche regionali  di istruzione, formazione e
lavoro e delle politiche industriali regionali;

- la  D.C.R.  20  giugno  2023,  n.  XII/42  “Programma  Regionale  di  Sviluppo
Sostenibile della XII Legislatura” che all’Obiettivo Strategico 4.1.1 “Sostenere gli
investimenti  per  la  transizione  green  e  digitale  delle  imprese  lombarde”
prevede un impegno specifico di Regione a sostenere gli investimenti innovativi
delle imprese, con particolare attenzione a quelli  volti ad accompagnare la
transizione digitale e la sostenibilità ambientale, affiancando a tale impegno
percorsi di sviluppo delle necessarie competenze;

- la  Strategia  regionale  di  Specializzazione  intelligente  per  la  Ricerca  e
l’innovazione  -  S3  di  Regione  Lombardia  per  il  periodo  di  programmazione
2014-2020 - approvata con DGR n. X/1015/2013 e smi, e declinata dal punto di
vista operativo con le DGR n. X/2472/2014, n. X/3336/2015 e n. X/5843/2016 e n.
X/6814/2017 ed in ultimo aggiornata, in vista della programmazione  2021-2027,
con la DGR n.  XI/4155 del  30  dicembre 2020 e con la DGR n.  5688 del  15
dicembre 2021, quest’ultima avente ad oggetto “Approvazione dei Programmi
di Lavoro Ricerca e Innovazione 2022-2023 e del primo Aggiornamento della
Strategia di Specializzazione Intelligente S3 2021-2027 di Regione Lombardia”;

DATO ATTO  che il Programma Regionale a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale  2021-2027  di  Regione  Lombardia  (PR  FESR  2021-2027)  prevede,
nell’ambito  dell’Asse  1“Un’Europa  più  competitiva  e  intelligente”,  l’Obiettivo
Specifico 1.4 – “Sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, la
transizione industriale e l’imprenditorialità” e l’Azione 1.4.1 “ Sostegno allo sviluppo
delle competenze per la transizione industriale e la sostenibilità delle imprese”, al
fine di sostenere lo sviluppo delle professionalità richieste dal mercato nell’ambito
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degli  ecosistemi  dell’innovazione  e  favorire  il  rafforzamento  della  competenze
imprenditoriali verso nuovi modelli di impresa, più innovativi e sostenibili;

RILEVATO che:
- con DGR n. XI/6884 del 5 settembre 2022 sono istituiti  due distinti Comitati di

sorveglianza per i Programmi regionali relativi al Fondo Sociale Europeo (FSE)
2021-2027 e al  Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR) 2021-2027 di
Regione Lombardia;

- con  Decreto  n.  12776  del  09/09/2022  è  stato  costituito  il  Comitato  di
Sorveglianza del PR FESR 2021-2027 tra i cui compiti sono ricompresi l’esame e
approvazione  della  metodologia  e  i  criteri  usati  per  la  selezione  delle
operazioni; 

DATO ATTO che il Comitato di Sorveglianza del PR FESR 2021-2027, costituito con
Decreto  n.  12776  del  9  settembre  2022,  ha  approvato  nella  Seduta  di
insediamento del 29 settembre 2022 i criteri di selezione dell’Asse 1 - Un’Europa più
competitiva e intelligente - Obiettivo Specifico 1.4 – “Sviluppare le competenze
per la specializzazione intelligente, la transizione industriale e l’imprenditorialità” -
Azione  1.4.1  “  Sostegno  allo  sviluppo  delle  competenze  per  la  transizione
industriale e la sostenibilità delle imprese”;

RICHIAMATO  altresì il  “Patto  regionale  per  le  competenze  a  sostegno
dell’innovazione  e  della  competitività  di  Regione  Lombardia”,  di  cui  alla
Comunicazione alla Giunta Regionale, resa dagli Assessori Guidesi e Rizzoli nella
seduta del 24 ottobre 2022, che individua i passi da compiere per rafforzare la
sinergia tra le politiche regionali in tema di competitività e di formazione continua,
al  fine  di  colmare  la  mancata  corrispondenza  di competenze e supportare
l’adattamento   delle  imprese  e  dei  lavoratori  rispetto   alle   profonde
trasformazioni  dei  processi  produttivi, nelle aree di maggiore rilevanza strategica;

DATO ATTO che il “Patto regionale per le competenze a sostegno dell’innovazione
e della competitività di Regione Lombardia” è stato presentato alla Commissione
Europea al  fine  di  fungere  da modello  per  partnership  a  livello  comunitario  e
prevede l’impegno a facilitare gli investimenti per lo sviluppo delle competenze
digitali,  attraverso  l’utilizzo  delle  opportunità  di  finanziamento  UE,  ivi  compresi
incentivi a sostegno dello sviluppo delle competenze per la transizione industriale
e la sostenibilità delle imprese, l’implementazione della formazione continua e il
supporto alla formazione specialistica in aree strategiche;
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CONSIDERATO che coerentemente con l'inquadramento strategico regionale ed
europeo  sopra  delineato,  si  intende  quindi  sostenere  il  rafforzamento  delle
competenze delle imprese lombarde, in sinergia alle azioni già in atto in tema di
formazione  continua,  proprio  in  considerazione  del  fatto  che  la  formazione
costituisce una leva fondamentale  per  sostenere  la  crescita  delle  imprese e  il
progressivo cambiamento verso modelli di impresa più innovativi e maggiormente
sostenibili, che  rispondano da un lato alla crisi climatica e dall’altro all’urgenza
economica e di rilancio complessivo del sistema economico lombardo;

RICHIAMATA integralmente la Deliberazione della Giunta Regionale n. 7535 del 15
dicembre 2022, avente ad oggetto “2021IT16RFPR010 – Attivazione della Misura
“Linea  competenze  21-27  per  l’innovazione  green  e  digitale  delle  imprese
lombarde”,  a  valere  sull’asse  1,  azione  1.4.1  “sostegno  allo  sviluppo  delle
competenze  per  la  transizione  industriale  e  la  sostenibilità  delle  imprese”  del
Programma Regionale FESR lombardia 2021-2027 e approvazione dei relativi criteri
applicativi”, con la quale sono stati approvati i criteri della nuova misura del PR
FESR 2021-2027 dedicata allo sviluppo di competenze a sostegno dei processi di
trasformazione industriale e produttiva;

PRESO ATTO  che la “Linea  Competenze 21-27 per l’innovazione green e digitale
delle imprese lombarde”, così come definita con DGR 7535/2022, consiste in un
intervento di voucher formativo a favore del personale delle imprese lombarde,
riconosciuto alle imprese già selezionate tramite le seguenti azioni del Programma
Regionale FESR 21-27 di Regione Lombardia:
- 1.3.1 “Sostegno allo sviluppo dell’internazionalizzazione”
- 1.3.2 “Sostegno all’accesso al credito”
- 1.3.3. “Sostegno agli investimenti delle PMI”
- 1.3.4. “Sostegno al rafforzamento delle reti e delle aggregazioni di imprese
- 2.1.3 "Sostegno all'efficientamento energetico degli edifici e/o impianti produttivi
delle imprese"
- 2.6.1."Sostegno all'adozione di modelli di produzione sostenibile"
- 2.6.2."Sostegno ad azioni di simbiosi industriale, prevenzione, rifiuti, riciclaggio e
riutilizzo per la chiusura del ciclo";

PRESO altresì ATTO che, in attuazione della richiamata DGR 7535 del 15 dicembre
2022:
- con  decreto  n.  3067  del  3  marzo  2023,  sulla  base  del  modello  in  uso  per

l’attuazione degli  interventi di formazione del PR FSE+, è stato approvato un
apposito  Invito  destinato  agli  operatori  lombardi  della  formazione  continua
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finalizzato a raccogliere offerte formative per la costituzione di un catalogo di
offerte  da  mettere  a  disposizione  delle  imprese  lombarde  beneficiarie  di
agevolazioni  per  investimenti,  in  coerenza  con  le  caratteristiche  dell’azione
1.4.1 del PR FESR 21-27 di Regione Lombardia;

- al termine della procedura valutativa è stato costituito un catalogo formativo
ad hoc, denominato “Catalogo regionale Linea competenze per la transizione
industriale e la sostenibilità delle imprese”,  contenente oltre 500 proposte di
percorsi  formativi  specialistici  da attivare e finanziare con risorse del PR FESR
2021-2027 di Regione Lombardia;

- Unioncamere  Lombardia  è  stato  individuato  quale  soggetto  gestore  della
“Linea  Competenze  21-27  per  l’innovazione  green  e  digitale  delle  imprese
lombarde” in virtù di quanto stabilito con DGR XI/7425 del 30 novembre 2022,
avente  ad  oggetto  “Schema  di  convenzione  tra  Regione  Lombardia  e  il
Sistema  Camerale  Lombardo  per  la  delega  della  funzione  di  Organismo
Intermedio ai sensi dell’art. 71 del reg. (UE) 1060/2021 per le misure a valere sul
Programma Regionale FESR 2021-2027”;

- con Decreto n. 8369 del 6 giugno 2023 sono stati assunti gli impegni di spesa a
favore di Unioncamere Lombardia in relazione alle spese funzionali legate alla
gestione operativa delle misure attribuite allo  stesso in qualità di  Organismo
Intermedio;

- con Decreto n. 10029 del 4 luglio 2023 è stato approvato il Bando Voucher per
la transizione industriale  e la sostenibilità  delle  imprese,  a valere sul  PR FESR
2021-2027 e sono stati assunti gli impegni sul Bilancio Regionale 2023-2028;

RICHIAMATA la DGR XII/2171 del 15 aprile 2024, che ha aggiornato lo Schema di
Accordo di collaborazione tra Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia per
la delega della funzione di Organismo Intermedio ai sensi dell’art. 71 del reg. (UE)
1060/2021 per le misure a valere sul Programma FESR 2021-2027;

CONSIDERATO che:
- il “Bando Voucher per la transizione industriale e la sostenibilità delle imprese”,

nell’ottica  di  sostenere  gli  investimenti  produttivi  agevolati  da  Regione
Lombardia nell’ambito del Programma Regionale FESR si propone l’obiettivo di
affiancare  azioni  a  sostegno  delle  competenze  in  abbinamento
all’investimento in macchinari, in una logica sussidiaria e di accesso facilitato
per le imprese selezionate sulle misure del PR FESR 21-27;

- alla  data  di  adozione del  presente  provvedimento  non  risultano pervenute
richieste di voucher a valere sul “Bando Voucher per la transizione industriale e
la sostenibilità delle imprese” - approvato con Decreto 10029 del 4 luglio 2023 e
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operativo dal 5 settembre 2023 - da parte delle oltre 1.000 imprese lombarde
già beneficiarie di agevolazioni sulle azioni del Programma Regionale FESR 21-
27  e  pertanto  in  possesso  dei  requisiti  necessari  per  l’accesso  alla  misura
Voucher, come definita con DGR n. 7535 del 15 dicembre 2022;

- la formazione costituisce, al pari degli investimenti in innovazione produttiva e
di processo, una leva importante per favorire un ampio e diffuso processo di
transizione verso nuovi  modelli  di  produzione più sostenibili  e per lo  sviluppo
competitivo delle PMI lombarde sui mercati internazionali e finanziari;

- è interesse di Regione Lombardia supportare le MPMI lombarde e i lavoratori
autonomi e i liberi professionisti che intendono investire in formazione a favore
del  personale  impegnato  nei  processi  di  trasformazione,  mettendo  a
disposizione  delle  stesse  le  opportunità  formative  offerte  dal  “Catalogo
Regionale Linea Competenze per la transizione industriale e la sostenibilità delle
imprese”, adottato a seguito della procedura indetta con decreto n. 3067 del 3
marzo 2023, anche ai fini di un efficace utilizzo delle risorse allocate all’azione
1.4.1 del PR FESR 21-27;

RITENUTO di  confermare che la concessione delle agevolazioni  finanziarie della
misura avverrà in regime “de minimis”, ai sensi del Regolamento (UE) 2023/2831
della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli articoli 107
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»
con particolare attenzione agli articoli 1 (campo di applicazione), 2 (definizioni,
con riferimento in particolare alla nozione di “impresa unica”), 3 (aiuti de minimis),
5 (cumulo) e 6 (monitoraggio e comunicazione);

PRECISATO che l’agevolazione stessa non è concessa:
- ai settori esclusi di cui all’art. 1 par. 1 e 2 del Reg. (UE) 2023/2831;
- qualora, ai sensi dell’art.  3 par. 7 del Reg. (UE) 2023/2831, la concessione di

nuovi aiuti “de minimis” comporti il superamento dei massimali previsti all’art. 3
par. 2 del Reg. (UE) n. 2023/2831;

- alle imprese che non rispettano, in sede di erogazione, il requisito della sede
legale o operativa sul territorio regionale;

RITENUTO  pertanto  opportuno  estendere  alle  MPMI  lombarde,  ivi  compresi
lavoratori  autonomi  e  liberi  professionisti,  la  possibilità  di  accedere  alla  Misura
“Linea  Competenze  21-27  per  l’innovazione  green  e  digitale  delle  imprese
lombarde”, di cui alla DGR XI/7535 del 15/12/2022, integrando quindi i “Soggetti
Beneficiari” indicati all’allegato A “ELEMENTI ESSENZIALI DELLA MISURA”, come di
seguito riportato:
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Possono altresì presentare domanda di voucher formativo aziendale:
- le MPMI ai sensi dell’Allegato 1 del Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 giugno

2014 e s.m.i. (di seguito Regolamento GBER), che siano regolarmente costituite,
iscritte e attive nel Registro delle Imprese (come risultante da visura camerale)
e  che  abbiano  una  sede  operativa  oggetto  dell’intervento  in  Lombardia
(rilevabile  nella  visura  camerale)  al  momento  della  concessione
dell’agevolazione regionale;

- i  lavoratori  autonomi  e liberi  professionisti  con domicilio  fiscale localizzato in
Lombardia  che  esercitano  l’attività  sia  in  forma  autonoma  sia  in  forma
associata. 

I beneficiari devono avere assolto gli obblighi contributivi (DURC regolare) ai fini
dell’erogazione del contributo (applicabile per soggetti che hanno una posizione
aperta presso gli enti previdenziali).
Sono esclusi i soggetti:
- che operano nei settori esclusi di cui all’articolo 1 del Reg. (UE) n. 2831/2023, ad

eccezione di quelle iscritte all’Albo delle imprese agromeccaniche di Regione
Lombardia ai sensi della legge regionale n. 31/2008 art. 13 bis;

- che rientrano nelle specifiche esclusioni di cui all’art. 7 del Reg. (UE) 1058/2021;
- che operano nel settore Attività finanziarie e assicurative, settore K del Codice

Ateco; 
- che svolgono un’attività di cui ai seguenti codici/sezioni Ateco:

- 47.78.94 commercio al dettaglio di articoli per adulti (sexy shop)
- 92.00 attività riguardanti le lotterie, le scommesse, le case da gioco
- 92.00.02  gestione  di  apparecchi  che  consentono  vincite  in  denaro

funzionanti a moneta o a gettone
- 92.00.09 altre attività connesse con le lotterie e le scommesse
- 96.04.1 servizi di centri per il benessere fisico (esclusi gli stabilimenti termali)
- Sezione C (codice 12) e nella sezione G (codici  46.35,  46.39.20,  46.21.21,

47.26) della classificazione delle attività economiche Istat Ateco 2007;
- che alla data di invio della domanda di finanziamento hanno in essere una

sentenza dichiarativa di fallimento;
- che erogano attività di formazione, iscritti alle sezioni A o B dell’Albo regionale

degli  operatori  accreditati,  le  Università  lombarde  e  i  loro  Consorzi  e  le
Fondazioni ITS;

RITENUTO altresì di confermare le restanti disposizioni di cui alla DGR 15 dicembre
2022, n. XII/7535, ivi compresa l’individuazione di Unioncamere Lombardia quale
soggetto gestore della misura di che trattasi, demandando a successivo atto del
dirigente  competente  l’adeguamento  del  Bando  “Voucher  per  la  transizione
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industriale e la sostenibilità delle imprese”, approvato con Decreto n. 10029 del 4
luglio 2023 e della relativa modulistica;

DATO ATTO che:
- la  dotazione  finanziaria  è  confermata  in  €  5.000.000,00  nell’ambito  del

Programma Regionale FESR 2021-2027, come stabilita con la su richiamata DGR
XI/7535/2022 a valere sul Bilancio Regionale e che le risorse risultano impegnate
al Bilancio regionale con Decreto n. 10029 del 4 luglio 2023, per gli importi e
sulle annualità di seguito indicati:

CAPITO
LO

DESCRIZIONE 2023 2024 2025 2026 2027 2028

14.01.20
3.15594 
(RL 18%)

PR FESR 2021-2027 - 
QUOTA REGIONE - 
COMPETITIVITA' - 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI AD 
AMMINISTRAZIONI 
LOCALI

90.000,00 € 270.000,00 € 180.000,00
€

180.000,00 
€

90.000,00 
€

90.000,00 €

14.01.20
3.15595 
(UE 
40%)

PR FESR 2021-2027 - 
QUOTA UE - 
COMPETITIVITA' - 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI AD 
AMMINISTRAZIONI 
LOCALI

200.000,00 € 600.000,00 € 400.000,00
€

400.000,00 
€

200.000,00
€

200.000,00 
€

14.01.20
3.15596 
(STATO 
42%)

PR FESR 2021-2027 - 
QUOTA STATO - 
COMPETITIVITA'- 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI AD 
AMMINISTRAZIONI 
LOCALI

210.000,00 € 630.000,00 € 420.000,00
€

420.000,00 
€

210.000,00
€

210.000,00 
€

500.000 € 1.500.000 € 1.000.000 
€

1.000.000 € 500.000 € 500.000 €

- le risorse relative ai costi di gestione, anche per la misura in oggetto, sono state
impegnate con Decreto n. 8369 del 06 giugno 2023 sul  capitolo di  spesa n.
14.01.104.16032 con imputazione a valere sulle annualità 2023/2029 del Bilancio
Regionale;

ATTESO che l’iniziativa è stata presentata al partenariato economico e sociale e
agli  stakeholder  di  riferimento  in  occasione  del  “Tavolo  Permanente  per  la
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Competitività delle imprese lombarde”, nella seduta del 14 maggio 2024;

ACQUISITI i pareri:
- del  Comitato  di  Coordinamento  della  Programmazione  Europea,  con

procedura scritta chiusa in data 18 giugno 2024;
- dell’Autorità di Gestione del POR-FESR 2021-2027, con nota prot. R1.2024.3070

del 1° luglio 2024;

VISTE la leggi regionali:
- 31 marzo 1978 n. 34 “Norme sulle procedure della programmazione, sul bilancio

e sulla contabilità della Regione” e il Regolamento Regionale 2 aprile 2011, n. 1
“Regolamento di Contabilità della Giunta Regionale e successive modifiche ed
integrazioni”, nonché il Bilancio di previsione per il triennio 2024-2026;

- 7 luglio 2008 n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in materia di organizzazione
e personale”, nonché i provvedimenti organizzativi della XII Legislatura;

VERIFICATO che la  spesa oggetto  del  presente  atto  non rientra  nell’ambito di
applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 relativo alla tracciabilità dei flussi finanziari;

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge

DELIBERA

Per le motivazioni esposte in premessa e qui interamente richiamate:

1. di integrare i “Soggetti beneficiari” dell’Allegato A “ELEMENTI ESSENZIALI DELLA
MISURA” alla DGR XI/7535/2022, come di seguito indicato:

Possono altresì presentare domanda di voucher formativo aziendale:
- le mPMI ai  sensi  dell’Allegato 1 del Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17

giugno 2014 e s.m.i. (di seguito Regolamento GBER), che siano regolarmente
costituite,  iscritte  e  attive  nel  Registro  delle  Imprese  (come  risultante  da
visura camerale) e che abbiano una sede operativa oggetto dell’intervento
in  Lombardia  (rilevabile  nella  visura  camerale)  al  momento  della
concessione dell’agevolazione regionale; 

- i lavoratori autonomi e liberi professionisti, titolari di partita IVA, con domicilio
fiscale  localizzato  in  Lombardia  che  esercitano  l’attività  sia  in  forma
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autonoma sia in forma associata.  
I beneficiari devono avere assolto gli obblighi contributivi (DURC regolare) ai fini
dell’erogazione  del  contributo  (applicabile  per  soggetti  che  hanno  una
posizione aperta presso gli enti previdenziali). 
Sono esclusi i soggetti:

- che operano nei settori esclusi di cui all’articolo 1 del Reg. (UE) n. 2831/2023,
ad eccezione di  quelle iscritte all’Albo delle imprese agromeccaniche di
Regione Lombardia ai sensi della legge regionale n. 31/2008 art. 13 bis;

- che  rientrano  nelle  specifiche  esclusioni  di  cui  all’art.  7  del  Reg.  (UE)
1058/2021;

- che  operano  nel  settore  Attività  finanziarie  e  assicurative,  settore  K  del
Codice Ateco; 

- che svolgono attività di cui ai seguenti codici/sezioni Ateco:
- 47.78.94 commercio al dettaglio di articoli per adulti (sexy shop)
- 92.00 attività riguardanti le lotterie, le scommesse, le case da gioco
- 92.00.02  gestione di  apparecchi  che consentono vincite  in  denaro

funzionanti a moneta o a gettone
- 92.00.09 altre attività connesse con le lotterie e le scommesse
- 96.04.1  servizi  di  centri  per  il  benessere  fisico (esclusi  gli  stabilimenti

termali)
- Sezione  C  (codice  12)  e  nella  sezione  G  (codici  46.35,  46.39.20,

46.21.21,  47.26)  della  classificazione  delle  attività  economiche  Istat
Ateco 2007;

- che alla data di invio della domanda di finanziamento hanno in essere una
sentenza dichiarativa di fallimento;

- che  erogano  attività  di  formazione,  iscritti  alle  sezioni  A  o  B  dell’Albo
regionale degli operatori accreditati, le Università lombarde e i loro Consorzi
e le Fondazioni ITS;

2. di stabilire che la dotazione finanziaria iniziale della Misura “Linea Competenze
21-27 per l’innovazione green e digitale delle imprese lombarde” è confermata
in € 5.000.000,00 a valere sulle risorse del PR FESR 2021-2027, come da  DGR
XI/7535/2022,  impegnata  sul  Bilancio  regionale  con  Decreto  n.  10029  del  4
luglio 2023;

3. di confermare l’inquadramento degli aiuti della misura “Linea Competenze 21-
27 per l’innovazione green e digitale delle imprese lombarde” in regime “de
minimis”, nel rispetto del Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13
dicembre 2023;
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4. di confermare Unioncamere Lombardia quale soggetto gestore della “Linea
Competenze 21-27 per l’innovazione green e digitale delle imprese lombarde”,
in  virtù  di  quanto  stabilito  con  la  DGR  XII/2171  del  15/04/2024,  che  ha
aggiornato la precedente DGR XI/7425 del 30 novembre 2022;

5. di confermare le ulteriori disposizioni di cui alla DGR n. 7535 del 15 dicembre
2022;

6. di  demandare  ai  competenti  Dirigenti  della  Direzione  Generale  Sviluppo
Economico l’adeguamento del Bando approvato con Decreto n. 10029 del 4
luglio 2023;

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.L. e sul sito
istituzionale - sezione amministrazione trasparente, in attuazione agli obblighi di
pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 33/2013, e sul sito regionale
dedicato alla Programmazione Comunitaria (www.ue.regione.lombardia.it).

     IL SEGRETARIO
  RICCARDO PERINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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